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Imprese di pulizia artigiane Dopo otto anni é stato siglato un accordo che cancella storture e carenze del precedente. Pirulli «Grande  soddisfazione» 

Un nuovo contratto, più che un rinnovo, per 150 mila lavoratori  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 
Dall’estero 
La cronaca sindacale internazionale 

registra un intervento del direttore generale 
dell'Organizzazione internazionale del 

lavoro, Guy Rider. Rivolgendosi agli Stati 
membri dell’UE nel corso della Conferenza 
internazionale a Vilnius in Lituania, Ryder 

ha sottolineato l’importanza delle ispezioni 
sul lavoro che hanno un ruolo coercitivo e 

preventivo nel contrasto al lavoro sommer-
so. Secondo il Direttore Generale, la Con-

venzione ILO numero 81 sull’ispezione del 
lavoro ratificata da tutti gli Stati membri 
dell’UE, fornisce una base solida per 

un’azione incisiva contro le frodi a livello 

nazionale e regionale.   
 

Dai territori 
Dai territori giungono due notizie che 
riguardano Foggia e la Versilia.«Le guardie 

giurate della vigilanza privata nella Provin-
cia di Foggia sono allo stremo. La loro 
situazione lavorativa ed economica è ormai 

insostenibile». Sono le preoccupazioni 
espresse dalle segreterie territoriali di 

Fisascat,  Filcams e Uiltucs. I sindacati, e in 
particolare la Fisascat, hanno denunciato 
l’aggravarsi delle difficoltà di un comparto 

che soffre problemi  che vanno dalla libera-

lizzazione delle tariffe, sino allo sconfina-

mento territoriale che permette ad ogni 
istituto di vigilanza di poter operare fuori 

dai propri ambiti provinciali. Tutto questo 
secondo la Fisascat ha inasprito le tensioni 
tra gli stessi istituti, che pur di non perdere 

una commessa, praticano sempre più 
politiche concorrenziali ai limiti della 

decenza. In Versilia invece Fisascat, Fil-
cams e Uiltucs hanno manifestato la loro 

indignazione e minacciano azioni contro le 
scorrettezze messe in atto da Dussman 
Service, società che gestisce bar mensa e 

cucina dell'ospedale della Versilia. 
«Nonostante si sia data disponibilità ad 

aprire un tavolo di confronto - spiega 

Giampiero Guidi della Fisascat - Dussman 

ha risposto tagliando ore ai lavoratori 
senza neppure comunicarci costa stia 

accadendo». Non si escludono iniziative nei 
prossimi giorni.  
 

Comifar, c’è un’intesa 
Si è svolto l'incontro con Comifar, azienda 

di distribuzione di farmaci. A seguito della 
riorganizzazione prevista dal progetto  

Farward, il totale degli esuberi previsti è di 
46. Per la quasi totalità delle posizioni 
tagliate, dopo le verifiche, si è trovata una 

soluzione attraverso ricollocazioni, passaggi 
a part time ed esodo incentivato. 

Cisl, Bonanni lascia e accelera la successione 

ad Annamaria Furlan la posizione in “pole”     
Il segretario generale 

della Cisl, Raffaele Bo-

nanni accelera il percorso 

di successione ed anticipa 

l’uscita già prevista per il 

2015. «Una decisione 

maturata da tempo in un 

momento di grande cam-

biamento politico e sociale» ha dichiarato 

Bonanni che intanto annuncia che la Cisl 

non cambierà la linea sul Jobs Act e sulle 

altre partite aperte. Il rinnovamento dei 

vertici della Cisl avverrà 

con il consiglio generale 

previsto ad ottobre. 

In “pole” per il passaggio 

di consegne, c’è Annama-

ria Furlan, già segretario 

generale aggiunto della 

Confederazione. Cin-

quantasei anni, genovese, la Furlan ha 

iniziato il percorso sindacale nel 1980. Dal 

2002 è segretario confederale della Cisl con 

delega al settore terziario e servizi.  

Ccnl del Terziario 

Raineri «E’ urgente 

trovare convergenze» 

Proseguono con Federdistribu-

zione le trattative per il rinnovo 

del contratto nazionale del 

terziario, della distribuzione e dei 

servizi. Il negoziato, che risente 

fortemente della recessione in 

atto e del forte calo della doman-

da di beni e servizi, verte essen-

zialmente sulla flessibilità 

organizzativa del lavoro e sul 

recupero della produttività. La 

Fisascat ha espresso preoccupa-

zione per la situazione di stallo. 

«Crediamo sia necessario 

ragionare sui punti condivisibili 

e accelerare sui tempi del 

rinnovo – ha dichiarato il segre-

tario generale della Fisascat 

Pierangelo Raineri - E’ urgente 

dare un segnale ai lavoratori e 

trovare convergenze sui temi». 

I negoziati per il rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro degli 

studi professionali - settore che 

occupa oltre un milione di addetti 

e 400mila stagisti e praticanti del 

settore, collaboratori e partite Iva - 

vede Confprofessioni. La Fisascat 

ha ribadito le rivendicazioni 

contenute nella piattaforma. 

Rafforzamento del 2° livello di 

contrattazione correlato anche al 

salario di produttività, potenzia-

mento della bilateralità di settore e 

del welfare ed estensione dei 

diritti e delle tutele anche per i 

rapporti di lavoro atipici: queste 

sono per la Fisascat le priorità da 

definire nella trattativa. Sulla parte 

economica la richiesta della 

categoria è di un aumento congruo 

al livello di professionalità. 

Colmato il vuoto contrattuale 

per i 150.000 addetti delle 35.000 

imprese di pulizia del settore 

artigiano che operano nei servizi 

di pulizia e attività complementari 

in ambito pubblico e privato. Ad 8 

anni dalla scadenza, le organizza-

zioni sindacali Fisascat, Filcams, 

Uiltrasporti e le asso-

c iaz ioni da tor ia l i 

Confartigianato Impre-

se di Pulizia, Cna 

Servizi alla Comunità, 

Casartigiani e Claai 

hanno siglato l’accordo 

per il nuovo contratto 

nazionale. Avrà validi-

tà fino al 31  dicembre 

2016. Ammonta a 160 

euro a regime al V 

livello, l’aumento contrattuale 

definito con l’intesa che riconosce 

anche l’erogazione di un importo 

a titolo di vacanza contrattuale e 

prevede un incremento dell’inden-

n i t à  s p e c i a l e . 

Sul mercato del lavoro le parti 

riconoscono nell’istituto contrat-

tuale dell’apprendistato professio-

nalizzante lo strumento per il 

rilancio dell’occupazione giovani-

l e . 

L’accordo contempla nuove 

garanzie anche sul passaggio di 

appalto: la vecchia franchigia di 5 

fulltime viene ridotta a 3 addetti e 

viene abolita negli appalti pubblici 

e nel caso di acquisizione di 

appalti da parte di Ati o Consorzi 

di imprese artigiane. Nel passag-

gio di appalto l'impresa artigiana 

subentrante garantirà ai lavoratori 

acquisiti le migliori condizioni 

economiche e le normative matu-

rate. Le novità introdotte con 

l’accordo riguardano l’applicazio-

ne della bilateralità di settore, 

compresa l’assistenza sanitaria 

integrativa erogata dal 

fondo di settore Sanar-

ti. A margine dell’inte-

sa le parti hanno anche 

siglato un avviso 

comune sul costo 

medio orario del setto-

re dei servizi di pulizia, 

prevedendo l’equipara-

zione alle tabelle del 

ministero del Lavoro 

applicate dalle aziende 

medio-grandi del comparto. «Con 

la stipula del contratto delle 

imprese di pulizia artigiane - ha 

commentato il segretario generale 

aggiunto della Fisascat, Giovanni 

Pirulli - si riprendono le relazioni 

sindacali all'interno del settore. Il 

contratto era scaduto da tanto 

tempo e nel 2009 fummo costretti 

a dichiararlo decaduto. Ecco 

perché preferiamo definirlo nuovo 

contratto. E' una grande conqui-

sta. Siamo riusciti a superare tre 

storture che conteneva il prece-

dente accordo. Con questo nuovo 

contratto ad esempio si evita il 

dumping contrattuale. Rappresen-

ta un passo volto a far crescere la 

nostra presenza nel mondo del-

l'artigianato».     

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  

Studi professionali 

al tavolo dei negoziati 

con Confprofessioni  

Valtur,  sindacati 

mobilitati per salvare 

105 posti di lavoro     

Sembra non trovare soluzione la 

vertenza che vede coinvolti 105 

lavoratori dei villaggi vacanze 

Valtur di Capo Rizzuto, Marileva, 

Pila, Pollina, Santo Stefano, 

Sestriere e della sede di Milano 

che dal mese di dicembre non 

percepiranno più la cassa integra-

zione straordinaria avviata dal 

tour operator in amministrazione 

straordinaria. 

Si è infatti concluso con un 

verbale di mancato accordo 

l’ultimo incontro al ministero del 

Lavoro nel corso del quale 

Fisascat, Filcams  e Uiltucs, 

hanno fortemente richiesto 

l’attivazione di ulteriori ed 

eccezionali misure di sostegno al 

reddito nel tentativo di scongiura-

re la perdita dei posti di lavoro. 


